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VERBALE DI RIUNIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO DEL 13 NOVEMBRE 2007

Il consiglio direttivo del Coordinamento dei Produttori e Promotori delle Attività di Cultura e Spettacolo della Regione Campania si è riunito oggi 13 novembre 2007 alle ore 09.45 in Napoli, presso la sede sociale sita in Via Giuseppe Bonito n. 21, per discutere e deliberare sul seguente

ordine del giorno

1. Prossime attività dell’Associazione;

2. Varie ed eventuali.

Nel luogo e nell’ora indicata sono presenti:

· Gabriella Stazio in qualità di Presidente dell’Associazione;

· Marco Francini in qualità di Vicepresidente dell’Associazione;

· Sergio Tassi in qualità di Segretario dell’Associazione

· Gennaro Testa in qualità di Socio dell’Associazione responsabile del settore Teatro;

· Francesco D’Errico in qualità di Socio dell’Associazione responsabile del settore Arti varie;

· Tommaso Rossi in qualità di Socio dell’Associazione responsabile del settore Musica;

· Amalia Salzano in qualità di Socio dell’Associazione responsabile del settore Danza;

Il Presidente, constatata la validità della riunione, chiama a fungere da segretario verbalizzante Sergio Tassi, che accetta. Il Presidente dà inizio alla discussione constatando che, terminato l’iter di gestazione della legge regionale 6/2007, è più che mai necessario individuare una o più linee d’azione per sostanziare le future attività del Coordinamento. Inoltre, per evitare che le attività sociali gravino sulle spalle di pochi, è opportuno – una volta individuate le azioni da portare a compimento - attuare una ripartizione dei compiti tra i membri del Consiglio Direttivo.

Una delle priorità cui prestare attenzione è il discorso degli oltre seicento aderenti all’Associazione: occorrerà contattarli per comprendere che cosa si aspettano dal Coordinamento nella fase post legge 6. Un’idea vincente potrebbe essere quella di organizzare delle riunioni di settore con le persone contattate.

Altro nodo importante da affrontare è quello relativo alle spese organizzative della struttura: il dialogo con gli Enti Pubblici comporta la stesura e l’invio di numerose raccomandate, che costituiscono una spesa non indifferente se proiettata su scala annuale. Inoltre, è chiaro che una corretta gestione delle Attività non può prescindere dal fatto che il Consiglio Direttivo si riunisca con sistematicità.

Riguardo al confronto con i Politici, Gabriella Stazio riferisce di aver incontrato gli Assessori Valeria Valente e Giovanna Martano, presentando loro l’idea di sviluppare un Convegno di presentazione delle future attività del Coordinamento. Un ambizioso progetto che sarebbe interessante presentare durante il Convegno, è relativo alla realizzazione di un’Esposizione sullo Spettacolo che abbia valenze artistiche (produttori) e tecniche (scenotecnici, services audio e luci; etc.). Si tratta di un progetto che implicherebbe due o tre anni di lavoro preliminare e che la Martano apprezza molto.

Dal punto di vista organizzativo, la realizzazione del progetto richiederebbe il ricorso a fondi Comunali, laddove l’iniziativa in sé dovrebbe attingere ai fondi extra fus (il bando apre a gennaio 2008). Chiaramente, occorrerebbe un contributo di idee e risorse da parte di tutti.

Il vicepresidente Francini sottolinea la necessità di ragionare collettivamente su questo, così come su altri futuri progetti, suggerendo di sviluppare un metodo di interfacciamento con i Politici.

Da questo punto di vista – puntualizza Gabriella Stazio – il metodo è già più che rodato: il punto nodale è la capacità di sostenere le azioni attraverso un gruppo di lavoro stabile ed affiatato. L’occasione del Convegno obbligherebbe tutti a lavorare gomito a gomito.

Riassumendo gli obbiettivi a breve termine (formare un gruppo di lavoro interno al Coordinamento, lavorare con metodo e sistematicità, contattare gli aderenti verificandone intenzioni e disponibilità), Francesco D’Errico propone la scrittura di un Codice Etico come momento aggregante per tutti gli Aderenti al Coordinamento. Un Codice Etico – spiega D’Errico – costituisce senza dubbio un documento più condiviso e sentito dello Statuto di un’Associazione.

Tommaso Rossi, riguardo al problema del dialogo con gli Aderenti, precisa la necessità di comunicare un’idea di continuità rispetto al lavoro pregresso, evitando l’errore di presentare i futuri progetti nel segno d’una forte cesura con il passato. D’altra parte – puntualizza Marco Francini - tale fluidità e continuità dovrebbe comunque accompagnarsi all’idea dinamica di una gran quantità di idee nuove e progetti nuovi da portare avanti.

Tommaso Rossi pone poi l’accento sulla necessità di conferire ai futuri progetti un senso propositivo: le azioni relative alla lunga e difficile gestazione della Legge 6 hanno avuto piuttosto il carattere della resistenza ad una prevaricazione. Uno dei temi da affrontare – continua Rossi – è quello relativo alla qualità della vita musicale della Città: mancanza di spazi per presentare le proprie produzioni, carenza di contributi pubblici, diseducazione all’ascolto, costituiscono tutti fattori che generano un grande malcontento negli operatori musicali napoletani.

Gennaro Testa propone di ragionare seriamente sulla necessità di rispondere ad alcune semplici domande che potrebbero legittimamente provenire dagli Aderenti: chi e che cosa siamo come associazione; quali armi abbiamo per difenderci o attaccare. Le richieste avanzate dal Coordinamento durante la gestazione della legge 6 – continua Testa – sono sì state recepite dai Politici, ma non completamente. In particolare, l’obbligo di rendicontare la totalità delle spese presentate a progetto, costringerà gran parte degli Aderenti a rinunciare a qualsiasi contributo regionale eventualmente assegnato.

Riguardo al problema del coinvolgimento degli Aderenti, Amalia Salzano precisa la necessità di fornire a tutti una valida motivazione ad esserci ed eventualmente ad agire. Affinché la cosa funzioni – prosegue Gabriella Stazio – è opportuno lavorare sia orizzontalmente (tra di noi), sia verticalmente (dialogando con gli aderenti). Specificare i settori e precisare la verticalizzazione è essenziale quanto stabilire chiaramente il da farsi. Un metodo per coinvolgere la base è quello di inviare un elenco di attività su cui lavorare, e chiedere agli aderenti di votare quali attività portare avanti nel 2008 (Convegno, Legge sul cinema, Expo, etc.).

Marco Francini propone la realizzazione (febbraio/marzo 2008) di una sorta di pre-convegno per saggiare la risposta dei vari settori del Coordinamento. Sarebbe poi interessante – continua Francini – prendere contatti con la Film Commission.

Riguardo a tale ultimo aspetto, Gennaro Testa precisa che in Campania esistono due Film Commission antagoniste, una delle quali non è ufficiale. Ma indipendentemente da questo – prosegue Francini – è bene stabilire alleanze, collaborazioni, ambiti di interesse. Uno di questi ambiti potrebbe essere il Forum delle Culture, che potrebbe avere ricadute importantissime anche per il progetto Expo. Altro nodo da prendere in esame, continua Francini, è il rapporto tra pubblico e privato: fino a quando dipenderemo esclusivamente dalla politica, saremo estremamente deboli. E tra l’altro, tale dipendenza obbligherà tutti a prendere una precisa posizione politica.

Allacciandosi al discorso dell’identità del Coordinamento, Francesco D’Errico ricorda come sia proprio la stesura di un Codice Etico lo strumento attraverso cui precisare sostanza e vocazione di un’Associazione come di un qualsiasi gruppo di persone: definizione della cosiddetta “mission”; individuazione degli utenti; definizione dei principii etici a conforto delle azioni; sono tutti argomenti di vitale importanza che la stesura di un Codice Etico aiuta a puntualizzare.

D’altra parte, interviene Gabriella Stazio, porsi ancor oggi, dopo due anni di attività, una imprecisa domanda ontologica, è sicuramente eccessivo. Meglio invece, continua il Presidente, individuare delle parole chiave di cui fornire una definizione, ognuno secondo la propria esperienza e volontà. Tali riflessioni, che inizialmente potrebbero essere condotte dai membri del Consiglio Direttivo, dovrebbero in un secondo momento provenire anche da tutti i soci. Questo, continua la Stazio, ci aiuterebbe molto a costruire un’idea precisa da veicolare ai politici, per evitare di farci trovare impreparati sui grandi temi della Cultura e dello Spettacolo.

Francesco D’Errico, dopo averle personalmente annotate, procede alla lettura delle parole chiave rapidamente enunciate dai presenti: grandi eventi, spazi pubblici, giovani, cultura, pubblico, esportazione della cultura, riqualificazione, anziani, periferie, sbigliettamento, legge, turismo, scuola, educazione, didattica: l’ideale sarebbe che ognuno dei presenti ne definisse almeno tre.

Marco Francini, dichiarandosi particolarmente interessato agli aspetti legislativi, propone un incontro a Napoli con il SIAM. D’altra parte, Gabriella Stazio ricorda che gli aspetti legislativi nazionali riguardanti lo spettacolo sono oggetto dell’interesse di Pietro Folena, che vorrebbe creare una legge per ogni settore (Danza, musica, Teatro, Arti visive). La Montecchi vorrebbe eliminare il F.U.S. e trasferire tutti i fondi alle Regioni, il che alimenterebbe il sistema clientelare degli enti locali.

In merito al secondo punto dell’ordine del giorno, si ravvisa la necessità di identificare l’ammontare delle quote sociali di adesione all’Associazione. I singoli potrebbero – ma si tratta di una proposta da valutare in altra sede – corrispondere la somma di 10 euro annuali. Occorrerebbe comunque differenziare tra soci fondatori, ordinari Associazioni ed ordinari persone fisiche.

Dopo ampia discussione, non essendovi null’altro da discutere il consiglio direttivo

Delibera all’unanimità

Di affidare a Francesco D’Errico l’incarico di provvedere alla stesura di un Codice Etico dell’Associazione; di affidare ad ognuno dei convenuti il compito di definire almeno tre delle parole chiave individuate nel corso della discussione; di organizzare periodiche riunioni del Coordinamento e in particolare di convocare la prossima per il 10 dicembre 2007; di individuare l’importo delle quote associative; di contattare i soci per verificarne l’interesse a prendere parte alle attività del 2008.

Non essendovi altro da discutere, l’assemblea si scioglie alle ore 13.00. Del che il presente è verbale che, dopo redazione, lettura ed approvazione viene chiuso e sottoscritto.
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